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Oggetto:Oggetto:Oggetto:Oggetto:    Partecipazione delle imprese sarde all'EXPO 2015. Attuazione dell'art. 20, comma Partecipazione delle imprese sarde all'EXPO 2015. Attuazione dell'art. 20, comma Partecipazione delle imprese sarde all'EXPO 2015. Attuazione dell'art. 20, comma Partecipazione delle imprese sarde all'EXPO 2015. Attuazione dell'art. 20, comma 
2, della legge regionale 9 marzo 2015, n. 5.2, della legge regionale 9 marzo 2015, n. 5.2, della legge regionale 9 marzo 2015, n. 5.2, della legge regionale 9 marzo 2015, n. 5.    

L’Assessore del Turismo, Artigianato e Commercio riferisce che l’art. 20, comma 2, della legge 

regionale 9 marzo 2015, n. 5, sotto il titolo "Interventi a favore dei settori dell'artigianato, turismo, 

commercio", autorizza "la spesa di euro 1.000.000 per favorire la partecipazione delle imprese 

sarde all'EXPO 2015”. 

In proposito, richiamata la Delib.G.R. n. 53/19 del 29 dicembre 2014, l’Assessore sottolinea che 

l’EXPO 2015 rappresenta per le imprese sarde un'importante occasione per proporsi sui mercati 

mondiali, attivando sinergie e processi di internazionalizzazione che possano proiettarsi ben oltre i 

tempi di svolgimento dell’esposizione universale. 

In questa prospettiva, pertanto, le azioni che l’Amministrazione regionale intende intraprendere nei 

confronti delle imprese, con particolare riferimento a quelle dell'artigianato, del commercio e del 

turismo, saranno di tipo integrato. 

Si prevede, in primo luogo, di implementare misure di sostegno diretto, sotto forma di aiuto de 

minimis, nonché, in secondo luogo, di realizzare azioni finalizzate a conferire visibilità e 

promuovere le produzioni locali nell’ambito dei tematismi caratterizzanti la presenza della 

Sardegna all’EXPO 2015. 

A tale proposito l’Assessore propone di suddividere l'importo complessivo di euro 1.000.000 in parti 

uguali tra le due tipologie di azione, così da destinare l’ammontare di euro 500.000 a ciascuna 

delle azioni descritte. 

Sotto il primo profilo, l’intervento diretto alle imprese, in specie, si riferisce ad aiuti adottati nel 

rispetto del Regolamento (UE) n. 1407/2013 della Commissione del 18 dicembre 2013 relativo 

all’applicazione degli artt. 107 e 108 del trattato sul funzionamento dell’Unione Europea agli aiuti 

“de minimis”. Esso è indirizzato ad aggregazioni costituite da imprese iscritte all’albo delle imprese 

artigiane con possibilità che dell’aggregazione facciano parte anche imprese appartenenti agli altri 
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comparti purché in misura minoritaria. Il contributo massimo di euro 100.000 per soggetto 

beneficiario, che deve garantire una quota di copertura delle spese ammissibili, è concesso per la 

costituzione della forma aggregativa e la realizzazione di iniziative di internazionalizzazione volte a 

definire e consolidare una dimensione di offerta capace di competere sui mercati individuati come 

target di riferimento in relazione all'EXPO 2015. 

L’Assessore prosegue specificando che i progetti ammessi a beneficiare dell'intervento dovranno 

essere coerenti nei contenuti al progetto strategico di partecipazione della Regione Sardegna 

all’EXPO 2015, individuato con la Delib.G.R. n. 23/10 del 25 giugno 2014 e riconfermato nella 

citata Delib.G.R. n. 53/19 del 29 dicembre 2014, incentrato sul tematismo "Sardegna Isola della 

qualità della vita", declinato in quattro dimensioni qualificanti: la qualità delle produzioni 

agroalimentari, l'eccellenza ambientale, l'innovazione sostenibile e la longevità. 

Per la procedura istruttorio-amministrativa connessa al contributo alle imprese, l’Assessore 

propone di avvalersi del Consorzio pubblico “Sardegna Ricerche”. 

La Giunta regionale, in accoglimento della proposta dell’Assessore del Turismo, Artigianato e 

Commercio, acquisito il parere favorevole di legittimità del Direttore generale 

DELIBERADELIBERADELIBERADELIBERA    

di destinare l'importo di euro 1.000.000 di cui all’art. 20, comma 2, della legge regionale 9 marzo 

2015, n. 5, ad interventi a favore dei settori dell'artigianato, turismo, commercio, per favorire la 

partecipazione delle imprese sarde all'EXPO 2015, secondo la seguente tipologia di intervento: 

a) un importo di euro 500.000, a sostegno delle imprese, sotto forma di aiuto "de minimis", 

indirizzato ad aggregazioni costituite da imprese iscritte all’albo delle imprese artigiane, con 

possibilità che dell’aggregazione facciano parte anche imprese appartenenti agli altri comparti 

purché in misura minoritaria, prevedendo che: 

1. il contributo massimo di euro 100.000 per soggetto beneficiario, pari al 75% delle spese 

dichiarate ammissibili, sia concesso per la costituzione della forma aggregativa e la 

realizzazione di iniziative di internazionalizzazione volte a definire e consolidare una 

dimensione di offerta capace di competere sui mercati di riferimento; 

2. siano ammessi al contributo i progetti coerenti nei contenuti con il tematismo "Sardegna 

Isola della qualità della vita", declinato nelle quattro dimensioni qualificanti: la qualità delle 

produzioni agroalimentari, l'eccellenza ambientale, l'innovazione sostenibile e la 

longevità; 
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3. ci si avvalga del Consorzio pubblico “Sardegna Ricerche” per la procedura istruttorio-

amministrativa connessa al sostegno alle imprese; 

4. il Servizio Sostegno alle imprese dell’Assessorato del Turismo, Artigianato e Commercio 

adotti gli atti finalizzati all’attuazione dell’intervento ed alla gestione delle risorse 

(UBP06.02.002) (CDR 00.07.01.03); 

b) la restante parte delle risorse, pari ad euro 500.000, ad azioni finalizzate a conferire visibilità e 

promuovere le produzioni locali nell’ambito dei citati tematismi caratterizzanti la presenza della 

Sardegna all’EXPO 2015. (UPB06.02.002) (CDR 00.07.01.05) 

La presente deliberazione è inviata alla competente Commissione consiliare per l’acquisizione del 

parere ai sensi dell’art. 20, comma 2 della legge regionale 9 marzo 2015, n. 5. 

Letto, confermato e sottoscritto. 

Il Direttore GeneraleIl Direttore GeneraleIl Direttore GeneraleIl Direttore Generale     Il VicepresidenteIl VicepresidenteIl VicepresidenteIl Vicepresidente    

Alessandro De Martini  Raffaele Paci 

 


